
Segreteria Nazionale 
sito internet: www.flp.it 
e-mail: interno@flp.it - mailpec: flp_interno@pec.it  
tel. 06-46547989 - 06-4880631

Via Aniene, 14 - 00198 Roma

NOTIZIARIO	N.	69																																																																																																							27	luglio	2023	

A	RISCHIO	LA	SALUTE	DEI	LAVORATORI	E	DEGLI	UTENTI	
PER	L’EMERGENZA	CLIMATICA	E	GLI	UFFICI	PUBBLICI	NON	A	NORMA		
Dopo	gli	anni	della	spending	review	e	della	svendita	delle	cartolarizzazioni	serve	un	piano	
straordinario	di	acquisizione	e	ammodernamento	degli	edifici	adibiti	a	Uffici	pubblici	

L’emergenza	 climatica	 di	 questi	 giorni,	 manifestatasi	 con	 il	 gran	 caldo	 e	 con	 i	 nuovi	 e	 improvvisi	
nubifragi	che	hanno	flagellato	le	regioni	del	centro	nord,	non	è	un	fenomeno	transitorio	o	una	novità.		

Purtroppo,	con	quesB	fenomeni	dall’intensità	crescente,	bisognerà	conBnuare	a	fare	i	conB	anche	
nell’immediato	futuro,	connessi	come	sono	agli	sconvolgimenB	ambientali	globali.	

Tali	situazioni,	come	si	è	visto,	rendono	difficile,	se	non	impossibile,	lo	svolgimento	di	molte	aEvità	
lavoraBve	svolte	all’esterno	e	in	condizioni	parBcolarmente	disagiate.	

Pensiamo	al	 lavoro	nei	canBeri,	nei	campi,	nei	seFori	della	 logisBca	e	dei	trasporB	dove	arrivano	
quoBdianamente	noBzie	di	malori	e	purtroppo	anche	di	decessi	legaB	alle	temperature	torride.		

Ma	 l’emergenza	 climaBca	 sta	 portando,	 ormai	 da	 giorni,	 a	 situazioni	 di	 forBssimo	disagio	 anche	
nella	Pubblica	amministrazione:	un	vero	e	proprio	blackout	di	numerosi	uffici	pubblici	che	scontano	
decenni	di	abbandono	e	di	incuria.		

Solo	 nella	 Capitale,	 ad	 esempio,	 il	 Tribunale	 e	 la	 Procura	 di	 Roma,	 due	 tra	 le	 struFure	 più	
importanB	 d’Europa,	 sono	 streE	 nella	 morsa	 del	 caldo,	 con	 udienze	 bloccate	 per	 la	 mancata	
disponibilità	delle	aule	di	udienza	e	numerosi	casi	di	malore	tra	il	personale.	

La	problemaBca	riguarda	in	modo	significaBvo	anche	gli	Uffici	territoriali	dell’Agenzia	delle	Entrate	
a	Trastevere,	sulla	Tuscolana,	sull’Aurelia	e	sulla	PrenesBna,	la	sede	del	Ministero	delle	Imprese	e	
del	Made	in	Italy	in	zona	Eur,	l’IsBtuto	per	il	Commercio	con	l’Estero	e,	ironia	della	sorte,	lo	stesso	
Ministero	dell’Ambiente	e	della	sicurezza	energeBca,	dove	come	FLP	abbiamo	chiesto	e	oFenuto	
che	 fosse	 concessa	 l’autorizzazione	 al	 lavoro	 agile	 generalizzato	 proprio	 per	 fare	 fronte	 alla	
situazione	di	forte	disagio	del	personale	dovuta	a	temperature	interne	che	raggiungono	i	35	gradi.	

A	Milano,	 invece,	 per	 effeFo	 delle	 piogge	 torrenziali,	 al	 Palazzo	 di	 GiusBzia	 migliaia	 di	 fascicoli	
dell’Ufficio	 del	 GIP	 sono	 staB	 danneggiaB	 dagli	 allagamenB	 che	 hanno	 interessato	 molB	 Uffici	
giudicanB.	Per	non	parlare	della	rilevazione	di	gas	radon	negli	Uffici	reperB	di	reato	della	Procura	
milanese	denunciata	dalla	FLP	GiusBzia	territoriale	il	mese	scorso.	

E	quesB	sono	solo	alcuni	esempi	di	una	situazione	purtroppo	generalizzata	in	tuFo	il	Paese.	

Dopo	 gli	 sciaguraB	 anni	 dei	 tagli	 lineari,	 della	 spending	 review	 e	 della	 cartolarizzazione	 degli	
immobili,	il	patrimonio	edilizio	degli	Uffici	pubblici	è	in	gran	parte	in	mano	ai	privaB	che,	da	un	lato	
periodicamente	 ne	 alzano	 i	 canoni	 di	 locazione,	 e	 dall’altro	 non	 assicurano	 la	 correFa	
manutenzione.	
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La	modernizzazione	e	l’efficienza	delle	Amministrazioni	non	dipendono	solo	dalla	necessaria	azione	
di	 digitalizzazione	 degli	 Uffici	 e	 dei	 processi	 lavoraBvi,	ma	 passa	 anche	 aFraverso	 sedi	 di	 lavoro	
adeguate,	a	norma,	dotate	di	adeguate	infrastruFure	logisBche	ed	energeBche.		

È	necessaria	quindi	un’operazione	struEurale	che	ammoderni	e	meFa	in	regola	gli	edifici	storici	o,	
laddove	necessario,	ne	individui	di	nuovi	in	cui,	a	differenza	di	quelli	costruiB	negli	anni	SeFanta,	
siano	coniugate	vivibilità	ed	efficienza	energeBca	e	che	siano	facilmente	raggiungibili	per	ciFadini	e	
personale.	

Al	 Governo	 chiediamo	 che	 nell’ambito	 della	 riscriEura	 degli	 obieNvi	 del	 PNRR	 inserisca	
l’acquisizione	e	la	riqualificazione	degli	immobili	desQnaQ	agli	Uffici	pubblici.		

Un’operazione	 certamente	 in	 linea	 con	 il	 PNRR	 perché	 coniugherebbe	 i	 nuovi	 invesQmenQ	 al	
contributo	 in	 termini	 ambientali	 ed	 energeQci	 connessi	 ad	 edifici	 a	 norma	 e	 ecologicamente	
aggiornaQ,	 già	dotaQ	di	 tuEe	quelle	 infrastruEure	anche	digitali	 e	 tecnologiche	necessarie	per	
un’amministrazione	moderna	ed	efficiente.	

A	cura	della	Federazione		FLP


